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ART. 1 Principi generali 

ART. 2 - Diritti delle studentesse e degli studenti 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
Aggiornamento allegato al regolamento di istituto 

 

Aggiornato ai sensi del D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134 (modifiche allo Statuto delle Studentesse e degli 
Studenti – D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249). 
Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 13.02.2026 – delibera n. 11 

 

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 
democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno con 
pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la 
realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero 
delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla 
Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia, fatta a New York il 20 novembre 1989, 
con lo Statuto delle studentesse e degli studenti e con i principi generali dell'ordinamento 
italiano. 

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è 
parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante- 
studente, sulla valorizzazione della identità di genere, sulla promozione del senso di 
responsabilità e dell’autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi 
culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita 
attiva. 
4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 
coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale 
che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

 

 
1. Ogni studentessa e ogni studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale 

qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di 
ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità 
dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche 
attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di 
sviluppare temi liberamente scelti. 

2. La scuola garantisce il diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della 
comunità scolastica, alla valutazione trasparente e tempestiva, alla tutela della privacy 
e alla libertà di espressione. 

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la 
vita della scuola. 

4. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente 
il diritto di scelta tra le attività culturali integrative e tra le attività aggiuntive facoltative 
offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative 
sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di 
apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

5. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della 
comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce le iniziative volte 
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ART. 3 - Doveri delle studentesse e degli studenti 

ART. 4 Disciplina e finalità educative delle sanzioni 

all’ accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività 
interculturali. 

6. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a. Un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio 
educativo didattico di qualità; 

b. Offerte formative aggiuntive e integrative; 
c. Iniziative concrete di inclusione per il recupero di situazioni di svantaggio, 

nonché della dispersione scolastica; 
d. Un ambiente sicuro, accogliente e salubre, libero da violenze, bullismo e 

cyberbullismo; 
e. La disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica e la prevenzione 

dell’uso improprio delle tecnologie digitali; 
f. Servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologico nonché 

di prevenzione contro ogni forma di dipendenza. 
 
 

 

 
1. Lo studente è puntuale ed assiduo alle lezioni e si assenta solo per gravi e giustificati 

motivi, per i quali informa la scuola. 
2. Lo studente si presenta a scuola con il materiale didattico occorrente. 
3. Lo studente si presenta a scuola con abbigliamento rispettoso dei compagni, degli 

insegnanti e dell'istituzione. Riserva la tenuta sportiva per le lezioni e le attività 
ginniche e sportive. 

4. Lo studente fa conoscere la scuola ai suoi genitori e li invita a partecipare alle iniziative 
che li riguardano. 

5. Lo studente usa un linguaggio corretto, evita ogni aggressività e parole offensive. 
6. Lo studente è leale, in caso di discordie, si appella al Docente coordinatore della classe 

o a un docente di classe, riconosce i propri errori e si assume le proprie responsabilità. 
7. Lo studente rispetta il proprio corpo e lo mantiene in salute, tiene in ordine gli oggetti 

personali e porta a scuola solo quelli utili alla sua attività di studio. 
8. Lo studente mantiene in ogni momento della vita scolastica, un comportamento serio, 

educato e corretto. Rispetta il lavoro degli insegnanti e dei compagni. 
9. Lo studente rispetta e fa rispettare i beni degli altri, il patrimonio della scuola 

l'ambiente dove studia e lavora; collabora a renderlo più bello, confortevole ed 
accogliente. 

10. Lo studente risarcisce i danni causati alle persone, agli arredi e alle attrezzature. 
11. Lo studente utilizza le strutture, le attrezzature e i servizi della scuola, anche fuori 

dell'orario delle lezioni, secondo regole, procedure prescritte e norme di sicurezza. 
12. Lo studente ha il dovere di contribuire al buon funzionamento della scuola anche 
attraverso suggerimenti e proposte. 

 
 

 

 
1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica; 
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ART.5 - Tipologia delle mancanze e sanzioni 

2. Le sanzioni disciplinari si ispirano ai principi di gradualità, proporzionalità e giustizia. Sono 
temporanee e si ispirano al principio della riparazione del danno. La riparazione non estingue la 
mancanza. 
3. La responsabilità disciplinare è personale. 

 
4. Il tipo e l’entità delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri: 
a. Intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza; 
b. Rilevanza dei doveri violati; 

c. Grado del danno o del pericolo causato; 
d. Sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al 
comportamento della studentessa o dello studente, agli eventuali precedenti disciplinari nel 
corso dei dodici mesi precedenti all'infrazione. 

 
5. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente, né indirettamente, la libera 
espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 
6. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione 
degli apprendimenti delle singole discipline. L'infrazione disciplinare influisce sul voto di 
comportamento. 
7. Le sanzioni possono essere convertite, ove possibile, in attività utili alla comunità scolastica 

o in attività di cittadinanza attiva e solidale. 

8. In caso di atti o comportamenti che violano le norme del codice penale, il dirigente scolastico, 
preventivamente informato, ha l'obbligo di provvedere tempestivamente alla denuncia, della 
quale informa la famiglia e il consiglio di classe della studentessa o dello studente interessato. 
9. Nei casi di allontanamento fino a due giorni, il Consiglio di classe prevede attività di 
riflessione sulle conseguenze dei comportamenti. 
10. Per allontanamenti da tre a quindici giorni, si attivano percorsi di cittadinanza attiva e 
solidale presso enti o strutture convenzionate. In mancanza di enti riconosciuti e autorizzati 
dall’USR, la scuola attiva in autonomia delle attività di cittadinanza attiva e solidale a favore della 
comunità scolastica. 
11. Nei casi di comportamenti gravemente lesivi della dignità o della sicurezza delle persone, 
l’allontanamento può superare i quindici giorni, con eventuale esclusione dallo scrutinio finale 
o dall’esame di Stato nei casi più gravi. 
12. Durante i periodi di allontanamento, la scuola garantisce rapporti educativi e di recupero con 
lo studente e la famiglia. 

 
La recidiva nelle mancanze di cui alle successive lettere b) e c), sanzionate nell’anno scolastico 
di riferimento, comportano la sanzione di maggiore gravità tra quelle previste nell'ambito delle 
medesime lettere. 
Tenuto conto dei principi e dei criteri di cui ai commi precedenti, l'organo competente dovrà 
irrogare i seguenti provvedimenti disciplinari in corrispondenza delle relative infrazioni. 

 

 

Le mancanze disciplinari sono classificate in: lievi, gravi e gravissime. 
 

a) Mancanze lievi: ritardi, negligenza, mancanza di materiale, disturbo lieve della lezione 
– sanzione: richiamo verbale o annotazione scritta. 
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b) Mancanze gravi: offese, comportamenti scorretti, rifiuto di consegnare dispositivi non 
autorizzati, disturbo continuato– sanzione: richiamo scritto mediante nota, allontanamento 
dalla lezione fino a 2 giorni con presenza a scuola. 

 
c) Mancanze gravissime: violenza, bullismo, danneggiamenti intenzionali, atti pericolosi – 
sanzione: allontanamento dalla lezione da 3 a 15 giorni o oltre, con percorsi di recupero e 
attività di cittadinanza attiva da svolgere a scuola oppure presso Enti del terzo settore 
accreditati dall’USR. 

d) Nei casi di recidiva o reati che violano la dignità delle persone, la sanzione può prevedere 
l’esclusione dallo scrutinio o dall’esame finale del primo ciclo. 

 
 

 
Riferimenti normativi utili: 
Legge n. 150/24 Art.1 c. 5 a) „„l‟allontanamento dalla scuola di durata superiore a due giorni ‟‟comporta 
lo svolgimento„„ di attività di cittadinanza solidale presso strutture convenzionate‟‟; 

 
D.M.183/24 Nuove Linee guida per l‟insegnamento dell‟educazione civica; 

Indicazioni nazionali per il curricolo 2012: La cittadinanza attiva„„ viene promossa attraverso 
esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri 
e dell‟ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà‟‟; 
Il modello del Service-learning (https://www.mim.gov.it/service-learning): „„La caratteristica 
essenziale del Service-Learning è la triangolazione tra l‟azione, lo studio e la riflessione; soddisfa 
quindi teoria, pratica e consapevolezza riflessiva. 
Ponendo lo studente al centro, valorizza la sua esperienza, incoraggia l’apprendimento collaborativo, 
favorisce l‟esplorazione e la scoperta, sviluppa il senso di responsabilità e l‟esercizio della cittadinanza 
attiva‟‟. 
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ART. 5.1- Tipologia delle sanzioni: Richiamo verbale 

MANCANZA PROVVEDIMENTO 
DISCIPLINARE E 
SANZIONE 

ORGANO 

a) Scarsa diligenza e puntualità 

b) Ritardi 

c) Assenza non giustificata 

d) Episodica mancanza del materiale 
didattico occorrente 

e) Mancanza nell’esecuzione delle 
consegne in assenza della 
giustificazione del genitore (compiti, 
attività da svolgere in classe) 

f) Disturbo una tantum della lezione 

g) Atteggiamenti poco corretti verso i 
compagni, i docenti e il personale della 
scuola 

h) Lievi violazioni delle norme di sicurezza 

 
 

Richiamo verbale 

 
DOCENTE 

OPPURE 

COORDINATORE DI 

CLASSE 

 
Il richiamo verbale potrà comportare particolari conseguenze (riduzione della ricreazione, 
svolgimento della ricreazione secondo determinate modalità, eventuale esclusione da attività di 
gruppo particolarmente motivanti) qualora le mancanze siano attribuibili ad un gruppo di alunni. 
Nel caso in cui il provvedimento sia adottato da un docente estraneo al Consiglio di Classe, questi ne 

darà comunicazione al coordinatore della classe stessa. 

 

ART.5.2 – Tipologia delle sanzioni: annotazione sul registro di classe 

MANCANZA PROVVEDIMENTO 
DISCIPLINARE E 

SANZIONE 

ORGANO 

a) Ripetuti ritardi non giustificati 

b) Ripetute assenze non giustificate 

c) Ripetuta mancanza di materiale per 
negligenza 

d) Mancata esecuzione dei compiti 
reiterata nel tempo per negligenza 

e) Disturbo ripetuto nonostante i 
richiami verbali 
 

 
Annotazione scritta sul 
registro elettronico e/o 
comunicazione diretta ai 
genitori/tutori 

 

 
DOCENTE 

 

 

ART. 5.3 – Tipologia delle sanzioni: nota sul registro di classe 

MANCANZA PROVVEDIMENTO 
DISCIPLINARE E 
SANZIONE 

ORGANO 

a) Disturbo continuato che 
impedisce il regolare 
svolgimento delle attività 

 
 

Nota disciplinare sul 
registro che vale anche 
come comunicazione ai 

 
 

 
DOCENTE 
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ART.5.4 – Tipologia delle sanzioni: allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni 
Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto tra la comunità 
scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro nel gruppo classe (art. 4 c. 8-sexies DPR 134 
del 2025). 

b) Assenza ingiustificata all’insaputa 
dei genitori 

c) Falsificazione della firma dei 
genitori 

d) Gravissime scorrettezze, pesanti offese 
(linguaggio scurrile, bestemmia, ingiuria, 
…) verso i componenti della comunità 
scolastica o persone esterne alla scuola 

e) Gravi violazioni delle norme di sicurezza 
(spingersi, lanciare oggetti, …) che 
possono creare danno a sé e/o agli altri 

genitori DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

 

 

MANCANZA PROVVEDIMENTO 
DISCIPLINARE E 
SANZIONE 

ORGANO 

a) Recidiva delle mancanze di cui 
all’art. 5.3 

b) Atti di bullismo segnalati e 
verificati/accertati 

c) Alterazione dei risultati 

d) Danni ad oggetti, strutture, al decoro 

dell’ambiente con responsabilità 

e) Offese e derisioni agite con modalità 

comunicativa analogica e/o digitale, che 

recano malessere negli altri studenti; 

Nota disciplinare sul 
registro di classe con: 
● Comunicazione ai 

genitori 
● Risarcimento del 

danno 
● Allontanamento dalle 

lezioni da uno a due 
giorni con attività 
formativa di 
educazione civica attiva 

[La sanzione deve essere 
accompagnata da 
un’attività di 
approfondimento 
avente un valore 
formativo volto a 
promuovere la 
riflessione, anche meta 
cognitiva, nell’alunno. 
La finalità è che 
l’alunno acquisisca una 
maggiore/una diversa 
consapevolezza. 
L’attività deve 
svolgersi fuori dalla 
classe con docente 
incaricato*. 

L‟alunno può essere 
impegnato nella 
riflessione attraverso 

- la lettura e l‟analisi del 
regolamento di istituto, 

- attività che lo spingano 
a mettersi nei panni 
dell‟altro; 

 
 
 

 
CONSIGLIO DI 

CLASSE 

(docenti e Dirigente) 
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ART. 5.5 – Tipologia delle sanzioni: allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni 
Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto tra la comunità 
scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro nel gruppo classe (art. 4 c. 8-sexies DPR 134 del 
2025). 

 - la ricostruzione della 
situazione mediante la 
scrittura e la 
narrazione 

- la ricerca di soluzioni 
diverse per riparare il 
danno, l‟offesa, ….] 

 

 

 

 

MANCANZA PROVVEDIMENTO 
DISCIPLINARE E 
SANZIONE 

ORGANO 

 
a) Recidiva dei comportamenti di cui all’art. 5.4 

b) Reati che violino la dignità e il rispetto della 

persona umana o che mettano in pericolo 

l’incolumità delle persone e lo svolgimento 

delle attività scolastiche 

c) Comportamenti scorretti durante le attività 

parascolastiche (manifestazioni, uscite sul 

territorio, visite guidate, viaggi, …) 

d) Furto di materiale della scuola o di altri 

e) Uso di sigarette, anche elettroniche, nei locali 

scolastici o nelle pertinenze della scuola 

f) Uscita non autorizzata dall’edificio scolastico 

 
Nota disciplinare sul 
registro di classe con: 
● Comunicazione ai 

genitori 

● Allontanamento dalle 
lezioni da tre a 
quindici giorni con 
attività formativa di 
educazione civica 

(in caso di furto o 
danneggiamento di 
materiale, è previsto, 
oltre alla sanzione, il 
risarcimento del danno) 

Ai sensi dell’art. 4 c.8 ter 
D.P.R. 134/2025 lo 
studente dovrà svolgere 
attività di 
cittadinanza solidale 
presso strutture ospitanti 
o, in mancanza di queste 
perché ancora non 
riconosciute e autorizzate 
dall’USR, presso la 
medesima sede scolastica. 
Le attività devono essere 
pensate per far 
comprendere all’alunno, 
attraverso l’azione e il 
lavoro di servizio per la 

 
 
 
 
 

 
CONSIGLIO DI 

CLASSE 

(docenti e Dirigente) 
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ART. 5.6 – Tipologia delle sanzioni: allontanamento dalle lezioni oltre i 15 giorni 
Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, la scuola promuove, in coordinamento con la 

famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità' giudiziaria, un percorso di recupero educativo 
mirato all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. (art. 4 c. 

8-sexies DPR 134 del 2025). 

 comunità, che esiste altro 
modo per manifestare la 
propria soggettività, in 
maniera collaborativa e 
responsabile. L’attività 
deve: 

- Avere finalità educativa 
- Tendere al 

rafforzamento del 
“senso di 
responsabilità” 

- Tendere al ripristino 
dei rapporti corretti 
all’interno della 
comunità scolastica 

- Tendere al recupero 
dello studente 
attraverso attività di 
natura sociale, 
culturale, in generale a 
vantaggio della 
comunità scolastica. 

 

 
 

 

 

MANCANZA PROVVEDIMENTO 
DISCIPLINARE E 
SANZIONE 

ORGANO 

 
a) Recidiva dei comportamenti di cui 

all’art. 5.5 

b) Comportamenti connotati da 

particolare gravità che ingenerano un 

elevato allarme sociale (minacce, 

percosse, ingiurie, lesioni, …) 

 
Allontanamento dalla comunità 
scolastica 
Richiamo scritto sul registro 
mediante nota disciplinare seguita 
da: 

● Convocazione dei genitori 

● Allontanamento dalla 
comunità scolastica per un 
periodo superiore a 15 giorni. 

● Esclusione dallo scrutinio 
finale o non ammissione 
all’esame di Stato conclusivo del 
corso di studi 

 
 
 

 
CONSIGLIO DI 

ISTITUTO 

(ai sensi dell’art. 4 c.6 

D.P.R. 249/98 

aggiornato) 
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PARTE RELATIVA A FORME DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 
 

MANCANZA PROVVEDIMENTO 
DISCIPLINARE E 
SANZIONE 

ORGANO 

Uso del cellulare a scuola Annotazione scritta sul registro di 
classe con comunicazione ai 
genitori e ritiro del telefono che 
verrà restituito al termine delle 
attività. 
(lo studente potrà togliere la SIM 
prima di consegnarlo al docente) 
Riferimenti normativi: 
C.M.5274 dell‟11.07.2024, 
Legge 29 maggio 2017, n. 71 
aggiornata alla Legge 70/2024, 
Linee di orientamento per la 
prevenzione e il contrasto del 
bullismo e del cyberbullismo – 
2021 del Ministero dell’Istruzione. 

Docente 

Uso reiterato una seconda volta Nota disciplinare, consegna del 
cellulare e ritiro dello stesso da 
parte dei genitori su 
comunicazione del Dirigente 
(lo studente potrà togliere la SIM 
prima di consegnarlo al docente). 

Docente e 

Dirigente scolastico 

Rifiuto di consegnare il cellulare Nota disciplinare sul registro 
elettronico + sospensione dalle 
lezioni per un periodo di tempo 
variabile, (da 1 a 2 giorni) + 
convocazione dei genitori. 

Consiglio di classe e 

Dirigente scolastico 

Oltre ad attivare un provvedimento disciplinare e una sanzione sul singolo, al fine di sensibilizzare anche i 
pari, il Consiglio di classe promuove attività/riflessioni sull’educazione all’uso del cellulare nell’ambito 
formativo della cittadinanza digitale. 

 
 

 

 
PREMESSA 

Nel bullismo e nel Cyberbullismo rientrano un’eterogenea gamma di comportamenti vessatori, disadattivi, 
di carattere relazionale e di gravità diversa. Per quanto riguarda i rischi dell’on line, si veda il documento 
programmatico e-Policy d’Istituto. 
Per essere definiti tali devono necessariamente presentare tre elementi caratterizzanti: 
• intenzionalità (consapevolezza e volontà di prevaricare e danneggiare l’altro, isolarlo e fargli male, si tratta 
di 
condotte aggressive pianificate, messe in atto avvalendosi anche del gruppo dei pari) 
• reiterazione/sistematicità (la ripetizione nel tempo delle condotte antisociali sono finalizzate alla graduale 
subordinazione della vittima e all’affermazione dello status del bullo tra il gruppo dei pari) 
• asimmetria di potere (differenza di potere, la vittima non riesce a difendersi, non ha la stessa forza fisica 
e/o psicologica del bullo, è svalutato dal bullo e dal gruppo dei gregari). 

PARTE RELATIVA ALL’USO SCORRETTO DEL CELLULARE 
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Riferimenti normativi: 
Tutti gli interventi disciplinari ed educativi sono attuati nel rispetto della Legge 29 maggio 2017, n. 71 e delle Linee di 
orientamento per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo – 2021, che pongono al centro la tutela 
della vittima, la responsabilizzazione dell’autore e il coinvolgimento attivo del gruppo dei pari. 
In coerenza con la Legge 71/2017, aggiornata alla L. 70/2024, e con le Linee di orientamento 2021, oltre agli interventi 
individuali sullo studente responsabile, il Consiglio di classe prevede: 

A. percorsi strutturati di educazione al rispetto, all‟empatia e alla cittadinanza digitale per l‟intero gruppo classe; 
B. momenti strutturati di riflessione collettiva sul corretto uso dei dispositivi e sui rischi legali, relazionali ed emotivi 

delle condotte online; 
C. attività di riflessione guidata sulle dinamiche di gruppo, sul ruolo dei “pari” e sugli effetti delle condotte di 

prevaricazione; 
D. laboratori cooperativi finalizzati alla responsabilizzazione dei pari, al rafforzamento della coesione del gruppo e 

alla prevenzione della reiterazione dei comportamenti. 

 

Per come previsto nel protocollo di prevenzione e contrasto al bullismo, prima di intervenire, il team 
dedicato, insieme al DS, deve essere contattato per consentirgli un’analisi della situazione, ovverosia una 
valutazione per comprendere se i comportamenti segnalati costituiscono bullismo/cyberbullismo e di quale 
gravità. 

 

MANCANZA ORGANO 
COINVOLTO 

SANZIONE INTERVENTO 
EDUCATIVO 

Insulti, termini volgari e offensivi 
tra studenti, 
turpiloquio e bestemmie; atti o 
parole che, 
consapevolmente, tendono ad 
emarginare altri studenti, a deriderli 
e/o escluderli. 

Docente e Consiglio 
di classe 

Referente e/o team 
antibullismo 
 
Dirigente 

Convocazione 
dei genitori 
e 
nota disciplinare 

- Colloquio 
individuale con 
l’alunno per 
analizzare i fatti. 

- Produzione scritta 
guidata, finalizzata 
a comprendere gli 
effetti delle proprie 
azioni 

- Assunzione di 
incarico di 
responsabilità 
all’interno della 
classe (tutoraggio, 
gestione della 
digital board di 
classe, …) 

Reitero di comportamenti 
escludenti e di derisione e/o di 
diffusione di tali comportamenti 
nella rete 

Docente e Consiglio 
di classe 
 
Referente e/o team 
antibullismo 
 
Dirigente 

Convocazione 
dei genitori 

Allontanamento dalla 
classe fino a due giorni 
+ percorso educativo 

 
Educazione alla 
cittadinanza 
digitale e al 
rispetto online 

 
- Attività/laboratorio 

di riflessione sull’uso 
consapevole dei 
social e sul 
linguaggio 
rispettoso. 

 
- Produzione di un 

elaborato (digitale, 
cartaceo, …) dal 
titolo “Parole che 
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   aiutano, non 
feriscono”. 

 
- Condivisione del 

prodotto con la 
classe, o la scuola, o 
mediante 
pubblicazione sul 
sito scolastico. 

- Partecipazione ad 
attività strutturate di 
matrice laboratoriale 
finalizzate allo 
sviluppo di maggiore 
coesione nella 
classe, empatia ed 
educazione 
all’affettività. 

Mancato rispetto degli altri 
Forme di bullismo: 

DIRETTO VERBALE 
INDIRETTO RELAZIONALE 
DIRETTO FISICO 

 
Ricorso alla violenza all’interno di 
una   discussione,  intimidazioni, 
aggressioni fisiche; atti che mettono 
in pericolo  l’incolumità  altrui; 
utilizzo di  termini  gravemente 
offensivi e lesivi della dignità altrui; 
pianificazione   deliberata  e  atti 
discriminatori e/o persecutori nei 
confronti di altre persone 
(danneggiamento della reputazione 
con  lo  scopo di  escludere, 
emarginare l’altro); 

Docente e Consiglio 
di classe 

Referente e/o team 
antibullismo 

 
Dirigente 

Convocazione 
dei genitori 
 
Allontanamento dalla 
classe da 3 fino a 15 
giorni + percorso 
educativo 

Colloquio individuale 
con l’alunno per 
analizzare i fatti. 
Momenti di circle time 
o mediazione 
educativa, condotti dai 
docenti di classe con 
l’obiettivo di: 
• favorire l’ascolto 

reciproco; 
• ricostruire un clima 

relazionale positivo; 
• promuovere 

comportamenti 
cooperativi e 
solidali. 

 
Individuazione di 
attività finalizzate alla 
cura della comunità e 
dell’ambiente 
scolastico: 

   
- Allestimento 

biblioteca scolastica 
- Riordino e pulizia 

leggera di spazi 
comuni (biblioteca, 
laboratorio, sala 
polifunzionale, 
cortile). 

- Piccoli interventi di 
   abbellimento: 
   cartellonistica sul 
   rispetto 
   dell’ambiente 
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   scolastico, 

decorazioni murali, 

creazione di angoli 

verdi o ecologici. 

- Cura e monitoraggio 

della raccolta 

differenziata nelle 

classi e negli 

ambienti comuni. 

- Ricerca in rete di 

concorsi progetti, 

iniziative, “Edugreen 

” (raccolta 

differenziata, pulizia 

di aree verdi, cura di 

piante e proposta ai 

consigli di classe con 

compiti organizzativi 

inerenti la 

partecipazione). 

- Realizzazione di 

cartelloni e messaggi 

di sensibilizzazione 

ambientale per la 

scuola. 

- Supporto a iniziative 

ecologiche in 

collaborazione con 

associazioni o il 

Comune. 

- Collaborazione con 

insegnanti e 

personale ATA per 

piccole mansioni di 

supporto 

(preparazione 

materiale didattico, 

riordino degli spazi 

scolastici, aiuto nei 

laboratori). 

- Aiuto ai compagni 

più piccoli o in 

difficoltà (tutoring o 

letture guidate nelle 

classi). 

- Partecipazione ad 

attività di 
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ART. 9 - Estensione delle sanzioni 

   accoglienza o 

orientamento. 

- Supporto agli alunni 

stranieri per 

l’apprendimento 

dell’italiano 

Violazione delle norme che 
tutelano la privacy, la sicurezza, 
la salute 

Docente e Consiglio 
di classe 

Convocazione 
dei genitori In aggiunta alle 

azioni educative di 
cui sopra: 
- Relazione scritta 

sul danno causato e 
sulle norme 
violate. 

- Ricerca sulle 
conseguenze legali 
di un reato di 
diffusione illecita. 

- Lettera di scuse 
alla persona 
coinvolta. 

Cyberbullismo 
Uso di device non autorizzati 
(cellulari, tablet, etc.) durante 
l’orario scolastico e nelle pertinenze 
della scuola con lo scopo 
intenzionale di dileggiare, offendere 
l’onore, il decoro, esercitare 
pressioni, 
danneggiare la reputazione altrui. 

Referente e/o team 
antibullismo 

 
Dirigente 

Allontanamento dalla 
classe da 3 fino a 15 
giorni + percorso 
educativo 

Bullismo diretto fisico 
Deliberato danneggiamento e/o 
appropriazione/sottrazione di 
materiali e oggetti personali altrui 

  

Bullismo relazionale 
Inneggiare, promuovere e sostenere 
comportamenti lesivi per la persona 
attraverso l’isolamento, ma anche 
attraverso altre forme più gravi 
(istigazione al suicidio, all’uso di 
sostanze, all’uso della violenza in 
tutte le sue forme) 

 

 
referente e/o team 
antibullismo 

 

Linguaggio aggressivo e offensivo 
esercitato tramite social network: 
Flaming: litigi on line nei quali si fa 
uso di un linguaggio violento e 
volgare. 
Harassment: molestie attuate 

attraverso l’invio ripetuto di 
linguaggi offensivi. 
Cyberstalking: invio ripetuto di 

messaggi che includono esplicite 
minacce fisiche, al punto che la 
vittima arriva a temere per la 
propria incolumità. 

  

 
 

 

 
Le sanzioni si intendono applicabili per le stesse tipologie di comportamento anche in 
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ART. 10 - Esami di stato 

ART. 11 - Esclusione dalla partecipazione dalle visite guidate, dai viaggi 
d’istruzione, dai concorsi musicali organizzati dalla scuola nell’ambito 

dell’ampliamento dell’offerta 

ART. 12 - Termini per l'irrogazione delle sanzioni e per le impugnazioni 

ART. 13 – Organo di Garanzia 

situazioni scolastiche che si svolgano fuori dei locali dell'istituto e/o in orario extrascolastico: 
uscite, visite guidate, viaggi d'istruzione, etc. 

 

 

 
Le sanzioni per le mancanze commesse durante le sessioni di esame sono irrogate dalla 
Commissione esaminatrice, che ha competenza anche nei riguardi dei candidati esterni. 

 

 

Non sono ammessi a partecipare alle visite guidate, ai viaggi d’ istruzione e agli eventuali 
concorsi musicali organizzati dalla scuola, gli allievi che hanno avuto un minimo di tre note 
disciplinari per mancanze di cui agli artt. 5.3, 5.4, 5.5, 5.6, o che hanno avuto due note 
disciplinari se le mancanze sono riferibili all’uso del cellulare e/o ad atti di bullismo e 
cyberbullismo accertato. 

 

 

 
1. Gli organi competenti a disporre le sanzioni decidono dopo avere sentito le ragioni 

addotte dello studente (assistito dal genitore, poiché minorenne), che ha la facoltà 
di presentare prove e testimonianze, che saranno riportate nel verbale della 
riunione del Consiglio di classe e/o del Consiglio d’Istituto. 

2. I procedimenti per l'irrogazione delle sanzioni devono concludersi entro dieci giorni 
dalla data della contestazione del fatto. 

3. Contro le sanzioni è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 
quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all'Organo di Garanzia. 

 

 
1. L'Organo di garanzia per le impugnazioni è così composto: 

a. Due genitori designati dal Consiglio di Istituto tra i rappresentanti in esso presenti; 

b. Un docente designato dal Consiglio di Istituto. 
c. Per tutte le componenti sopra indicate sono designati membri ordinari e membri 

supplenti. 
2. L'Organo di garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico. 
3. Qualora uno o più membri dell'Organo siano coinvolti nei fatti oggetto di decisione, sono 

sostituiti da un membro supplente. 
4. L’Organo di garanzia decide entro dieci giorni. 
5. L'Organo di garanzia resta in carica per tre anni. Si procede alla sostituzione dei membri 

qualora il genitore decada da rappresentante del Consiglio di Istituto o i docenti abbiano 
perduto la qualità di membri della scuola. 
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ART. 14 – Disposizioni finali 

6. L'Organo di garanzia, oltre a dirimere i conflitti di sua competenza, formula proposte al 
Consiglio di Istituto in merito ad eventuali modifiche del presente regolamento di 
disciplina per adeguarne il funzionamento alle esigenze della scuola, nel rispetto dello 
Statuto degli studenti e delle studentesse citato in premessa. 

 
 
 

 

 
1. Al momento dell’iscrizione, la famiglia e lo studente sottoscrivono il Patto Educativo di 
Corresponsabilità. 
2. Esso definisce diritti e doveri reciproci e l’impegno comune nella prevenzione di bullismo, 
cyberbullismo e dipendenze. 
3. Esso definisce le attività formative e informative sull’uso sicuro e consapevole della rete. 
4. La scuola illustra il Patto, lo Statuto e il Regolamento entro la fine del mese di ottobre. 
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